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LECO DI BERGAMO Giovedì 25 Maggio 1989 

CRONACA A CITTA’ ’ 
-- 

” 

Al ((Pesenti)) 
una mostra 

didattica 
La Questura funziona così: di colore: assorbimento 
il d& D’Aquino al Rotary uilibr;io e in bm&o ragi&ev& Alle lo,30 di questa mattina 

si inaugura la mostra didatti- 
ca di fine d’anno dei lavori de- 
gli allievi dell’Istituto profes- 
sionale ((Cesare Pesenti)). Si 
tratta, come già abbiamo avu- 
to modo di evidenziare nei 
giorni scorsi, di un tradiziona- 
le appuntamento che vede la 
significativa presenza delle 
autorità scolastiche e impren- 
ditoriali della nostra città; è 
pure previsto l’intervento di 
alcuni rappresentanti del- 
l’Amministrazione comunale. 

La «mostra)) di quest’anno 
si pone con un particolare ri- 
lievo grazie ai lavori proposti 
e interamente realizzati dagli 
studenti, con prototipi avan- 
guardistici impieganti le più 
attuali tecnologie, sia nel set- 
tore elettrico che elettronico e 
informatico. Nel numero di 
domani torneremo sull’argo- 
mento con un articolo di cro- 
naca. La mostra rimane aper- 
ta in orario scolastico (anche 
al pomeriggio) liberamente a 
tutti e tino a sabato prossimo, 
27 maggio. Si rinnova infine 
agli ex allievi l’invito a presen- 
ziare all’annuale ritrovo che è 
stato fissato, in coincidenza 
della chiusura della mostra di- 
dattica, sabato 27 maggio. 
(0.P.) 

- - .-.- 

Sono in continuo aumento anche nel Bergamasco: associazioni ed enti sì or- 
ganìzzano - Un corso per operatori del settore promosso da C’arìtas e Aclì 
con il patrocìnìo della Provincia - Un progetto per la società interculturale 

Suddivisa in tre dipartimenti, sviluppa un la- 
voro particolarmente intenso - Entro settem- 
bre il completo trasferimento nella nuova sede 

Serata vivace, ma condotti 
‘ome sempre con la massimi 
Discrezione, quella che ha vi 
to protagonisti, presso il Cri 
tal Palace, i soci del Rotar; 

club Bg-Presolana, in occasio- 
ne della presentazione di due 
nuovi membri: Mario Ghisal- 
berti e Angelo Radici il quale 
non è potuto intervenire tro- 
vandosi all’estero per motivi 
di lavoro e quindi la sua accet- 
tazione è stata rinviata al 
prossimo 6 giugno. 

Alla riunione, presieduta 
dal dott. Giovanni Albertoni, 
sono intervenuti il questore 
dott. Santo D’Aquino, il presi- 
dente del Cenacolo orobico 
Mariana Frigeni Careddu ac- 
compagnata dalla figlia Stefa- 
nia Careddu. 

Il questore, ringraziando il 
Rotary per l’invito visto come 
atto di apprezzamento per il 
lavoro svolto a Bergamo, ha 
sottolineato come il ruolo del- 
la polizia in questi ultimi anni 
sia cambiato: non solo con in- 
terventi contro la delinquenza 
che, se prima dell’età indu- 
striale era attività criminale, 
poi è diventata organizzata, 
ma anche in altre attività. 

Gli uffici della questura so- 
no tre divisi per competenza: 
il primo dipartimento si occu- 
pa del mantenimento dell’or- 
dine nel corso di manifestazio- 
ni sportive o durante la pre- 
senza di personaggi illustri; 
ad esso inoltre fa capo l’ufficio 
stranieri. 

Il secondo dipartimento ve- 
de il coordinamento contro la 
criminalità grazie alla Squa- 
dra mobile e alla sezione Vo- 
lanti le quali sono presenti 24 
ore su 24. 

? / 
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Infine la terza divisione si 
occupa di attività con licenza 
(armi, passaporti, negozi). 

i 
I 

Per prevenire e reprimere 
meglio la criminalità, entro 
settembre verrà inaugurata la 
questura pilota, finanziata dal 
ministero degli Interni e que- 
sto è l’inizio in vista del 1992 
perché dopo quella data il cri- 
mine aumenterà a causa degli 
interscambi. 

Inoltre aumenterà l’uso del- 

l’informatica e sempre più fre- 
quenti saranno gli aggiorna- 
menti professionali a tutti i li- 
velli. Comunque le strutture e 
la professionalità da sole ser- 
vono a poco, ci deve essere la 
collaborazione di tutti i citta- 
dini, che peraltro a Bergamo 
avviene, e con grande soler- 
zia. 

La serata è poi proseguita 
con la lettura di alcune poesie 
di Mariana Frigeni Careddu. 

Renata Farina 

Riaperto in S. Vigilio 
il punto di ristoro 

Ha ripreso da qualche gior- 
no l’attività il punto di ristoro 
allestito al Castello di San Vi- 
gilio. 

Itinerario compreso nel- 
l’ambito delle inziative legate 
al programma ((Estate, vivi la 
tua città)), il punto di ristoro 
ha via via attirato l’attenzione 
delle comitive che, nelle sera- 
te estive, la domenica e nei 
giorni di festa, raggiungono 
Città Alta e S. Vigilio. 

Ormai è diventato una meta 
quasi obbligata anche per il 
panorama che il castello di 
San Vigilio offre, e non soltan- 
to agli astrofili nelle serate 
limpide e stellate. 

La cucina del punto di risto- 
ro, che resterà aperta per tut- 
ta la stagione estiva fino ad ot- 
tobre, funzionerà dalle 11 alle 
23, tutti i giorni, tranne che in 
caso di brutto tempo. 

Si potranno gustare piatti 
nostrani: tagliatelle, ravioli 
alla bergamasca, carni alla 
griglia (carne di maiale e ca- 
vallo), patate fritte. Vini tipici 
e birra alla spina accompa- 
gnano le portate. 

Un documento 
informativo 
della Lot 

La Lega obiettori di coscien- 
za di Bergamo ha diffuso - co- 
me supplemento del mensile 
((Fogli di collegamento della 
Lot)) - un opuscolo informa- 
tivo sull’obiezione di coscien- 
za al servizio militare, conte- 
nente informazioni tecniche 
essenziali per la presentazio- 
ne della domanda di obiezione 
di coscienza e per lo svolgi- 
mento del servizio sostitutivo 
civile, oltre ad alcune rifles- 
sioni sulle tematiche della pa- 
ce e della nonviolenza. L’opu- 
scolo è stato spedito a circa 
5.000 giovani della nostra pro- 
vincia, nati nel 1971 e chiama- 
ti a sottoporsi alla visita di le- 
va nel corso di quest’anno. 

L’iniziativa ha interessato 
134 Comuni, e cioè quelli che 
- su richiesta della Lot - 
hanno collaborato fornendo 
l’elenco dei nominativi (com- 
pleto di indirizzi) dei giovani 
chiamati alla visita di leva nel 
1989. 

OIn un infortunio sul lavoro 
un operaio di Barzana è stato 
colpito da una scheggja di metal- 
lo all’occhio sinistro. E stato sot- 
toposto alle cure del caso da par- 
te dei sanitari della Clinica di 
Ponte S. Pietro. 

Cinquecento secondo i dati 
ufficiali della questura, oltre 
2000 secondo le ricerche infor- 
mali dei gruppi di volontaria- 
to, i terzomondiali sono in 
continuo aumento nella Ber- 
gamasca. ,4i nuclei ((storici» 
come Ciserano si stanno ag- 
giungendo molte altre realtà. 
(Ciò che colpisce - dice Moni- 
ca Gaspari delle Acli -- non è 
il numero, è l’espansione conti- 
nua del fenomeno)). 

Si tratta soprattutto di gio- 
vani uomini provenienti dal 
Senegal e dal Burkina Faso 
(ex Alto Volta). Fra di loro si 
mescola gente molto diversa 
per provenienza, livello di sco- 
larizzazione, esperienze. La 
maggioranza dice di voler ac- 
cumulare un po’ di denaro e 
tornarsene a casa, ma questa c 
l’eterna favola dell’emigrazio- 
ne: si sa quando si parte ma 
non quando si torna. 

Che cosa significa tutto que- 

sto dalla parte dei residenti? 
Per rispondere alla domanda 
e fabbricare un progetto di in- 
tervento, a partire dal 29 mag- 
gio una ventina di operatori e 
volontari delle associazioni e 
degli enti che già lavorano in 
questo campo si ritroveranno 
per un corso di formazione in- 
tensivo organizzato dalla Ca- 
ritas e dalle Acli con la colla- 
borazione di enti e centri di 
studio. ((Cercheremo - conti- 
nua Gaspari - difare una 
mappa di quanto si muove in 
provincia e di raggiungere 
una certa articolazione negli 
interventi e di omogeneit.à dei 
fini. Il tempo del pronto soccor- 
so è finito, 0 ci attrezziamo 0 
nei prossimi anni questo diven- 
terà un fenomeno ingovernabi- 
le)). 

E evidente che queste perso- 
ne non possono essere riman- 
date a casa col foglio di via: 
non solo e inumano ma non è 

neanche realizzabile; questo 
tipo di politica è fallita in pas- 
sato con le grandi migrazioni 
europee e sta fallendo ora in 
un Paese come gli Stati Uniti 
che non riescono a tener lon- 
tani i messicani che premomo 
alle frontiere. I,a ragione è 
semplice: chi lascia tutto per 
emigrare è spinto dalla dispe- 
razione e quindi va avanti a 
tutti i costi. Non è possibile 
neppure illudersi che sia un 
fenomeno passeggero: i primi 
arrivati chiameranno parenti 
e amici, chi è giovane vorrà 
sposarsi. Inoltre chi arriva a 
Nord è già ((rodato)) rispetto 
alla sopravvivenza in un Pae- 
se straniero: i porti di sbarco 
sono nel Mezzogiorno. Lì la 
gente arriva e per un po’ fa il 
bracciante stagionale per la 
raccolta dei pomodori o delle 
arance. Lentamente risale a 
Nord passando dal braccian- 
tato alla vendita ambulante e 

qualcuno trova lavoro in fab- 
brica oppure, è il caso di dirlo, 
nel lavoro nero. 

Allora che cosa fa una co- 
munità responsabile? Le asso- 
ciazioni che finora si sono oc- 
cupate di terzomondiali (Al- 
bergo Popolare, Caritas-Cen- 
tro primo ascolto, Acli, gruppi 
locali di volontariato, S. Vin- 
cenzo, ufficio missionario, fra- 
ti cappuccini, sindacati) han- 
no agito dapprima in emer- 
genza (cibo, letti, documenti, 
lavoro) in modo autonomo e 
sono poi giunti alla determi- 
nazione di coordinare gli in- 
terventi in un piano unico 
puntando al medio e lungo pe- 
riodo. 1 problemi da affronta- 
re si possono riassumere nella 
necessità di assorbire gli im- 
migrati in modo equilibrato e 
in un numero ragionevole. So- 
lo queste due condizioni infat- 
ti possono garantire una pro- 
gressiva integrazione senza 

innescare disagio o rifiuto. 
Al corso per operatori, par- 

teciperanno in qualità di do- 
centi Stefania Gandolfi presi- 
dente del Celim, Umberto Me- 
lotti docente di antropologia 
all’Università di Roma, Gra- 
ziella Favaro responsabile 
della Scuola per stranieri del 
Comune di Milano, Rosetta Pi- 
cariello dell’Ufficio stranieri 
della questura di Bergamo, 
Damiano Bonini responsabile 
del Cesi]. 

Le lezioni saranno comple- 
tate da lavori di gruppo, stu-’ 
dio di casi, testimonianze di 
immigrati. Il corso stesso è 
stato preceduto da un anno di 
lavoro preparatorio di indagi- 
ne e studio secondo il metodo 
del progetto-intervento cioè 
analisi di una realtà per modi- 
ficarla 0 valorizzarla. Il corso 
è patrocinato dalla Provincia, 
assessorato ai Servizi Sociali. 

Susanna Pesenti 

Oggi regolare 
il servizio 
dell’btb 

Trasporti pubblici rego- 
lari, questa mattina, in cit- 
tà. Il preannunciato scio- 
pero proclamato da 
Cisl-Cgil-Uil dalle 9,30 alle 
13,30 per protestare contro 
il mancato rinnovo del 
contratto della categoria e 
i ((tagli» del governo, è sta- 
to infatti sospeso dalle or- 
ganizzazioni sindacali al 
termine dell’incontro che i 
sindacati hanno avuto ieri 
pomeriggio con il ministro 
dei Trasporti, Santuz. 

Diploma a giovani militari della «Legnano» Per capire che cosa non funziona 

.Dattilografi in divisa I medici aureranno)) l’ospedale 
LJn ciclo dì incontri sulle metodologìe per la valutaiìone dei risultati organizza- 
tivi, dì dìagnosì e dì terapia - Una sfida per gli operatori e gli amministratori, un 
beneficio per ì pazienti - L Ynìzìatìva presentata ieri presso la Direzione sanitaria 

Come sapere con certezza se 
e quanto l’ospedale di Berga- 
mo curai pazienti? La risposta 
cercheranno di darla i medici 
stessi inaugurando un pro- 
gramma di formazione meto- 
dologica e scientifica che è sta- 
to elaborato dalla Commissio- 
ne paritetica per la formazio- 
ne, composta al 50% di rappre- 
sentanti dei tecnici e dell’am- 
ministrazione. L’iniziativa è 
stata presieduta ieri presso gli 
Ospedali Riuniti dai responsa- 
bili dott. Franco Lubrano, 
prof. Tiziano Barbui e dott. 
Giulio Mingardi. 

Esistono dei modelli meto- 
dologici e degli schemi di valu- 
tazione che se applicati a dati 
clinici correttamente raccolti 
possono dare informazioni 
preziose sull’efficienza e sul- 
l’efficacia dei vari momenti 
che costituiscono il processo 
di cura: organizzazione sani- 
taria, diagnosi, terapia. Per 
ogni ((voce)) si elaborano dei 
valori di riferimento che pos- 
sono poi essere confrontati 
con i parametri ottimali stabi- 

liti dagli studi clinici mondia- 
li. 

Alcuni reparti già conduco- 
no studi controllati di questo 
tipo ma in Italia non si è mai 
provato ad applicare il metodo 
di valutazione scientifica dei 
risultati a un organismo ospe- 
daliero nel suo complesso. In 
questo senso i seminari clinici 
del mercoledì che partiranno 
il 31 maggio, e nell’intenzione 
degli organizzatori dovrebbe- 
ro diventare un’abitudine, 
rappresentano un’intelligente 
innovazione e anche una gros- 
sa sfida. ((Non ci interessa - 
ha spiegato la commissione - 
tenere corsi di aggiornamento 
tradizionale a cui provvedono 
già egregiamente le diverse so- 
cietà spekialistiche. Ci interes- 
sa invece avere dati sicuri per 
lavorare sempre meglio)). 

Quali risultati concreti si 
spera di ottenere? Lavorando 
per circa un anno si potrà ave- 
re una mappa dei punti forti e 
deboli dell’ospedale di Berga- 
mo in tutte le sue componenti. 
Questo significa poter orienta- 
re in modo efficace le scelte e 

Il Gom informa inoltre cht 
domenica 28 maggio, (ultime 
giorno) alle g-10-11, sarà possi 
bile effettuare visite guidatt 
alla Mostra mineralogica alle 
stita negli stessi locali de 
((Mascheroni)), con il patroci 
nio del Provveditorato agl 
studi della Provincia di Berga 
mo. L’ingresso, come sempre 
è libero a tutti. 

gli investimenti: mancano 0 
sono eccessive certe apparec- 
chiature, quanto e quale per- 
sonale è necessario, quali te- 
rapie funzionano e quali no, 
quali sono le percentuali di ri- 
schio e come è possibile dimi- 
nuirle, che risultati ha dato un 
certo protocollo terapeutico in 
un certo numero di anni o per 
una certa categoria di pazien- 
ti. 

La metodologia della valu- 
tazione dei risultati quindi in- 
dica dove si deve migliorare 
non sulla base di impressioni 
soggettive o inchieste frettolo- 
se, ma attraverso dati conti- 
nuamente confrontati e rac- 
colti con metodi corretti e 
omogenei. 

Tutto questo ha una ricadu- 
ta amministrativa e clinica 
ma è positiva anche per i pa- 
zienti e il territorio. 1 pazienti 
infatti (e, le loro organizzazio- 
ni) possono avere informazio- 
ni sicure sulle probabilità di 
guarigione, i rischi operatori e 
sapere un po’ meglio in che 
mani si mettono. Per il territo- 
rio infine l’instaurarsi in 
ospedale di un’abitudine alla 
valutazione dei risultati facili- 
ta agli operatori (medici di ba- 
se soprattutto) l’indirizzo dei 
pazienti e anche incoraggia la 
rollaborazione in campo epi- 
demiologico. 

Infine lo sforzo conoscitivo 
dell’ospedale darà un suppor- 
to scientificamente motivato 
alle linee di politica sanitaria 
che non potranno non essere 
decise a fronte di dati chiari. 

Il seminario del mercoledì 
comincerà con una tranche di 
incontri pre-ferie e riprenderà 
poi in settembre. E stato orga- 
nizzato in collaborazione con 
l’Istituto Negri che da anni po- 
ne particolare attenzione alle 
metodologie di valutazione 
clinica degli interventi. Gli in- 
contri si terranno dalle 12,X 
alle 13 presso l’aula magna de- 
gli Ospedali Riuniti. Sono in- 
vitati anche i medici del terri- 
torio e tutti coloro che si occu- 
pano di programmazione sani- 
taria. Ecco il calendario. Mer- 
coledì 31 maggio: Metodologia 
per la sperimentazione clini- 
ca, prof. S. Garattini, direttore 
Istituto ((Mario Negri»; 7 giu- 
gno; La trasferibilità dei risul- 
tati della ricerca clinica nel 
singolo paziente, 1,. Naldi e T. 
Cainelli, divisione di Derma- 
tologia; 14 giugno: Sperimen- 
tazione clinica multicentrica: 
esempio del Gisnel (Gruppo 
italiano per lo studio della ne- 
frite lupica), G. Remuzzi e A. 
Schieppati, divisione di Nefro- 
logia e dialisi; 21 giugno: Epi- 
demiologia nella pratica clini- 
ca, F. Parazzini, Istituto ((Ma- 
rio Negri»; 28 giugno: Esempio 
di studio «a coorte», S. Cortel- 
lazzo e P. Viero, divisione di 
Ematologia; 5 luglio: Esempio 
di studio caso-controllo, G. Fi- 
nazzi e E. Radici, divisione di 
Ematologia e Ostetricia 1.a 

S.P. 

Al 6om 
i minerali 

ad uso 
gemmologico 

Il Gom Gruppo orobico mi 
nerali ha promosso per doma, 
ni, venerdì, alle 21,15, nella se. 
de presso lo Scientifico «L 
Mascheroni» in via Albericc 
da Rosciate 21-a, una serata 
dedicata ai ((Minerali ad use 
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l giovani militari della <<Legnano>) che haqno ricevuto il diploma fotografati con due allieve del- 
l’istituto 4. Gilardib>. A destra il ten. col. Dobelli. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

Con una semplice cerimo- 
nia si è concluso all’Istituto 
«Clelia Gilardi)) il corso di dat- 
tilografia al quale hanno pre- 
so parte. tra l’altro, un gruppo 
di giovani militari della briga- 
ta ((Legnano)). Il corso, iniziato 
il 30 marzo scorso, era finan- 
ziato dall’assessorato ai Servi- 
zi Sociali della Provincia e 
rientrava tra le iniziative ef- 
fettuate a favore dei militari di 
leva, secondo una intesa sigla- 
ta un paio di anni fa dal Co- 
mando del 3.0 Corpo d-Armata 
e dalla Regione Lombardia. 

Alla brigata «Legnano)) si 
sta svolgendo un programma 

di interessamenti visite di ap- 
partenenti ai vari reparti ad 
aziende che, per le loro carat- 
teristiche, possono essere utili 
per il futuro dei giovani una 
volta tornati a casa. Ma di an- 
cor maggior valore, proprio in 
vista del ritorno alla vita nor- 
male e all’inserimento nel 
mondo del lavoro, sono le pos- 
sibilità che vengono offerte ai 
militari di leva di seguire cor- 
si con cui acquisire una spe- 
cializzazione professionale. 

Il corso per dattilografi al- 
l’istituto (Clelia Gilardi)) è sta- 
to seguito da s@te militari in 

servizio al 68.0 battaglione 
«Palermo», al battaglione Lo- 
gistico di Presezzo e al reparto 
Comando Trasmissioni di 
Bergamo. A conclusione del 
corso il direttore dell’istituto 
ha consegnato il diploma ai se- 
guenti giovani: Giuseppe Am- 
buratore, Paolo Mazzola, An- 
drea Campagnoli, Roberto 
Tampieri, Cesario Ciffolillo, 
Antonio Iatalese e Vincenzo 
Pedullà. Il gruppetto di milita- 
ri era accompagnato dal ten. 
col. Dobelli, che segue da vici- 
no questa attività della 
brigata. 

ETEMPO 
22 gradi la massima 

Cielo sereno per tutto il gior- 
no ieri 24 maggio. La tempera- 
tura massima è stata di 225 
gradi, mentre la minima era di 
11,4. La pressione atmosferica 
di ieri alle 12 segnava, a livello 
di Bergamo 9965 millibar, a li- 
vello del mare 1024,8. Grado di 
umidità relativa: massima del- 
1’88% alle ore 6; minima del 
27,2% alle ore 16,30. 

In montagna (sui 1100 metri), cielo in prevalenza sere- 
no. La temperatura è oscillata tra i 7 e i 16 gradi. 

Per il terzo centenario 
della Cattedrale 

Le barriere architettoniche: 
Brusaporto e Gorle 

un accor’do per eliminarle Le previsioni 
Questa sera il pellegrinaggio del Vicariato 
di Spirano-Verdello - La Cattedrale me- 
ta di scolaresche con insegnanti e genitori 

Importanti obiettivi sono 
stati raggiunti dal comitato 
bergamasco per l’abolizione 
delle barriere architettoniche, 
che nei giorni scorsi ha stipu- 
lato due intese, una con I’Ussl 
29 di Bergamo e l’altra con i 
Comuni di Brusaporto e di 
Gorle. All’incontro con il pre- 
sidente dell’Uss1 29 Andrea 
Carrara, erano presenti F. 
Cornolti, R. Artifoni e G. Ca- 
vadini quali rappresentanti 
del comitato: si è convenuto 
che l’Ufficio tecnico proceda il 
più celermente possibile al 
censimento delle barriere ar- 
chitettoniche presenti negli 
edifici di proprietà o in uso 
dell’Uss1 al fine di predisporre 
un piano di bonifica con le 
priorità degli interventi da at- 
tuare ed i rispettivi tempi di 
realizzazione. 

Da parte del comitato è sta- 
to anche richiesto che la parte 
politica e la dirigenza del- 
I’Ussl attivino tutte quelle ini- 
ziative previste anche dalla 

egge regionale (gennaio ‘81 n. 
1) in cui tra l’altro viene impo- 
;to agli enti responsabili di 
lrocedere perché vengano ag- 
tiornati gli strumenti urbani- 
;tici dei comuni di pertinenza 
? perché questi ultimi provve- 
iano alla revisione dei propri 
-egolamenti edilizi e di igiene 
n modo da conformarli alle 
normative esistenti in mate- 
-ia di abolizione delle barriere 
wchitettoniche. Al termine 
lell’incontro (di cui il comita- 
:o provinciale per l’elimina- 
<ione delle barriere architet- 
:oniche rileva la positività) è 
;tato deciso di riconvocare le 
3arti in causa non appena fos- 
;e stato approntato il piano di 
tonifica in modo da approfon- 
lire eventuali tematiche ed in- 
lividuare le successive opera- 
<ioni da sostenere. 

Presso il municipio di Bru- 
;aporto, i rappresentanti del 
:omitato si sono incontrati 
:on G. Franco Terzi e Giulio 
Preda, sindaci di Gorle e Bru- 
Gaporto. Oggetto dell’incontro 
i stata la reciproca puntualiz- 
<azione in ordine alle prese di 
posizione inerenti la denuncia 
alla procura della Repubblica 
Inviata dal comitato bergama- 
xo per l’abolizione delle bar- 
riere architettoniche. Da par- 
te di quest’ultima si è ricono- 
sciuto che nei Comuni di Gor- 
lago e di Brusaporto sono sta- 
te attuate delle opere e sono in 
corso lavori per l’abbattimen- 
to delle barriere architettoni- 
che atte alla fruizione dei ser- 
vizi pubblici. Da parte dei sin- 
daci è stato confermato l’im- 
pegno a definire i piani gene- 
rali e a portare a termine i la- 
vori già in corso di effettuazio- 
ne, nonché ad operare perché 
la bonifica venga avviata an- 
che negli altri edifici di uso 
pubblico o di proprietà priva- 
ta come stabilito dalla legge 
regionale 20 febbraio ‘89 n. 6 e 
dalle altre leggi dello Stato vi- 
genti in materia. 

Pertanto, rappresentanti 
del comitato e sindaci, con 
l’assistenza dei rispettivi tec- 
nici, procederanno ad un so- 
pralluogo per verificare le av- 
venute modifiche. Il comitato 

provinciale per l’abolizione 
delle barriere architettoniche 
esprime l’auspicio che simili 
incontri (che hanno eviden- 
ziato l’impegno già profuso 
dalle amministrazioni soprac- 
citate e hanno riconfermato la 
volontà di portare a completa 
soluzione il problema) possa- 
no essere ripetuti anche in al- 
tre sedi e con altri ammini- 
stratori. 

Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord occidenta- 
li nuvolosità stratificata con deboli piogge più probabili 
sui rilievi alpini. Temperatura: in ulteriore aumento. 

(1 dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Orio al Serio) 
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Dopo il Vicariato di Capria- 
te-Chignolo si tiene questa se- 
ra in Città Alta il pellegrinag- 
gio in Cattedrale del Vicariato 
di Spirano-Verdello. E il nono 
da quando, a partire dallo 
scorso mese di aprile, i fedeli e 
i sacerdoti delle parrocchie di 
ciascun vicariato locale si in- 
contrano nel cuore della vec- 
chia città per un appuntamen- 
to di preghiera e di riflessione 
nella Cattedrale nell’ambito 
delle celebrazioni per il 3.0 
centenario della dedicazione. 

Alle 20,30 sono attesi nella 
chiesa del Carmine i fedeli del- 
le parrocchie di Arcene, Bol- 
tiere, Ciserano, Cologno al Se- 
rio. Comun Nuovo, Lurano, 
Pognano, Spirano, Urgnano, 
Verdellino, Verdello e Zingo- 
nia. La processione si muove- 
rà dalla chiesa del Carmine e. 
presieduta dal Vescovo ausi- 

liare mons. Angelo Paravisi, 
percorrerà via Colleoni, piaz- 
za Mascheroni, via S. Salvato- 
re, via Arena per raggiungere 
infine la Cattedrale, dove sarà 
celebrata la Messa solenne. 

1 pellegrinaggi sono un mo- 
mento di particolare intensità 
nel rapporto tra la diocesi e la 
Cattedrale, simbolo dell’unità 
della Chiesa di Bergamo attor- 
no al Vescovo. In questi giorni 
sono anche numerose le scuo- 
le cittadine che si recano in vi- 
sita alla Cattedrale accompa- 
gnate dagli insegnanti e dai 
genitori. Domenica scorsa è 
stato particolarmente signiti- 
cativo l’incontro dei ragazzi 
dell’Azione Cattolica, salutati 
dal Vescovo mons. Giulio Og- 
gioni. Un altro incontro dei ra- 
gazzi dell’Azione Cattolica è 
previsto per domenica 11 giu- 
gno. 

Mini-campione 
di bici-trial 

Bergamo fra le tre province 
lombarde più colpite dalla droga 

Le provincie di Milano, Bre- 
scia e Bergamo sono fra quelle 
in Lombardia in cui il fenome- 
no della tossicodipendenza re- 
gistra un’evoluzione sia in ter- 
mini quantitativi che qualita- 
tivi e sorge quindi l’esigenza 
di predisporre una rete di ser- 
vizi e di interventi che siano in 
grado di rispondere a bisogni 
diversificati. 

Il dato è contenuto nel rap- 
porto sui servizi pubblici e pri- 
vati operanti nel territorio 
della regione I,ombardia pre- 
sentato ieri al ((PirelIone)) dal- 
l’assessore al Coordinamento 
ai Servizi Sociali, Patrizia 
Toia. In provincia di Bergamo 
i no\ e Nuclei Operativi contro 
le tossicodipendenze operanti 
presso altrettanti Ussl nel 1987 
hanno curato 985 persone. Nel 
1988 vi è stato un ulteriore 

sensibile aumento: gli utenti 
assistiti sono risultati infatti 
1.177. 

Complessivamente in tutta 
la Lombardia nel 1987 sono 
stati assistiti e curati dalle 
strutture pubbliche (in primo 
luogo nei citati Not) e presso le 
comunità alloggio dei privati 
quasi 20.000 tossicodipendenti 
ma è un dato, come ha detto 
l’assessore Toia, sicuramente 
in difetto. Nello stesso anno, li 
hanno assistiti 587 operatori, 
coordinati da un medico; si 
tratta di psicologi, assistenti 
sociali, infermieri professio- 
nali. 

Questi i nove Not disloccati 

Ussl di Zogno; Ponte S. Pietro, 
stessa Ussl; via Paleocapa 120, 
Ussl di Bergamo; Seriate Ussl 
di Seriate e così nelle rima- 
nenti sedi di Lovere, Treviglio 
e Romano di Lombardia. Le 
comunità private per recupe- 
ro dei tossicodipendenti nelle 
Bergamasca sono invece a tut- 
t’oggi ben 32. 

C’è da sottolineare, infine, 
che l’età maggiormente inte- 
ressata e colpita dal tragico fe- 
nomeno della droga è compre- 
sa fra i 15 e i 44 anni; da qui la 
considerazione che la provin- 
cia di Bergamo «interessata)> 
supera le 400 mila unità e in 
tutta la Lombardia i 4 milioni. 

oUn artigiano di Palazzago si 
è ferito ad un dito mentre stava 
lavorando al tornio. E stato me- 
dicato al pronto soccorso della 
Clinica di Ponte S. Pietro. 
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Il bergamasco Thomas Da- 
miani, del team San Giorgio 
Tanfoglio di Brescia, si è ag- 
giudicato la 4.a prova del cam- 
pionato italiano di bici-trial, 
categoria esordienti, ottenen- 
do il primo posto nella gara 
svoltasi il 21 maggio scorso a 
Bardineto (Savona). Pur es 
sendo al suo primo anno di ga. 
re, Damiani ha dimostrato di 
avere grinta e capacità e si 
spera che, in un prossimo fu 
turo, il giovane riesca a con 
quistare la vittoria del cam, 
pionato italiano. Il merito dl 
questi successi va anche al 
l’((allenatore)) di Damiani, i 
vice campione expert Maurc 
Moioli che con i suoi consigl 
ha permesso al giovane berga 
masco di ottenere lusinghier 
piazzamenti. 

nella nostra provincia: a 
Groppino di Piario (Villa Me- 
dici), Ussl di Clusone; presso 
l’ospedale di Gazzaniga, Ussl 
di Albino: 5. Giovanni Bianco, 


